
NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

L'inviato di Gorbaciov è alla sua terza missione 
Mosca gioca le ultime carte diplomatiche 
per convincere lìrak a lasciare l'emirato 
La tappa a Teheran: «I nostri sforzi coordinati con l'Iran» 

«Saddam ritirati, noi ti proteggeremo» 
Primakov oflre ampie garanzie sul dopoguerra 
L'inviato di Gorbaciov a Baghdad a tu per tu con 
Saddam. Pnmakov, a Teheran, ha detto. «I nostn 
sforzi coordinati con quelli iraniani» Non c'è una 
proposta specifica per llrak ma si discute, in linea di 
principio, il ritiro dal Kuwait e le «garanzie» del do
poguerra. Il capo della commissione esten del So
viet supremo. «Ci interessa il dialogo diretto con 
Saddam» Con gì: Usa i rapporti sono «stabili» 

PAI NOSTRO CORRISPONOENTE 
SIROtOSBROI 

Ém MOSCA. L inviato di Cor* 
baciov. l'accademico Evghcnii 
Pnmakov è da Saddam Hus
sein per ollnre anche «garan
zie» sulla non punibilità dell'I-
rak una volta raggiunto quel 
blocco delle ostilità che preoc
cupa fortemente la direzione 
del Cremlino Giunto ien a Ba
ghdad, Primakov va incontro al 
presidente iracheno ma senza 
uno specilico programma, 
senza una nuova concreta pro
posta sovietica olirei offerta di 
attesta assicurazione sul futuro 

«I paese dopo la fine della 
guerra « durante la costruzio
ne-di un sistema di sicurezza 
valido per tutta la regione ara
bica e fi Medio Onente La mis
sione del «rappresentante per
sonale» del leader del Cremli
no, apprezzata anche da Bush, 
è stata In parte illustrata ieri dal 
presidente della Commissione 
esteri del Soviet supremo del-
I Urss, Alexander Dzasokov, Il 
quale è anche responsabile 
per l'ideologia nel politburo 
del Pois. Primakov non ha, in 
sostanza un mandato preciso 
A Pnghdad toma, dopo 1 due 

Precedenti viaggi della fine del 
990, per capire sino a che 

punto e Irremovibile Saddam 
E vi toma proprio poche ore 
dopo il nuovo annuncio del 
premente iracheno sulla non 

disponibilità a fermare la guer
ra «lineria non vi sarà la vittona 
totale» Il presidente della 
commissione ha detto «I nostn 
sforzi certamente, avrebbero 
maggior successo se Baghdad 
trovasse 1 modi di chiarire la 
posizione sul ritiro dal Kuwait» 
L'Urss è infatti convinta che 
una dichiarazione sulla volon
tà di abbandono del Kuwait 
«aprirebbe la strada ad uno svi
luppo dinamico degli sforzi 
congiunti politico-diplomati
ci» (stamane arriva a Mosca il 
francese Dumas per colloqui 
con Bessmerlnykh e Gorba
ciov) 

L'accademico Primakov, 
che viaggia con uno «status» 
molto alto conferitogli da Gor
baciov, ha confessato, nella 
sua tappa di avvicinamento a 
Teheran che gli sforzi dell Urss 
«sono coordinati con gli sforzi 
dell Iran» Il riferimento è alla 
proposta di Rafsanjani che per 
il momento è nmasta congela
ta Gorbaciov, probabilmente, 
si è deciso a compiere 11 passo 
di Inviare Primakov dopo che 
Teheran è diventato un centro 
di interesse per poter raggiun
gere l'obiettivo primario inter
rompere le ostilità militari 

Ieri la dirigenza sovietica ha 
usato prudenza nel descrivere 
il tentativo di Primakov «E im

possibile - ha detto Dzasokov 
- pronosticare già in partenza i 
multati della missione del rap
presentante del presidente È 
vero che vi è già stato il falli
mento del tentativo iraniano 
ma in politica dopo un insuc
cesso non devono essere ab
bandonati gli sforzi- La mis
sione, sebbene difficile non 
viene neppure sottoslimata 
«Abbiamo I interesse - ha ag
giunto il capo della commis
sione parlamentare - a. utiliz
zare Il dialogo diretto con il 
presidente iracheno» Un dia
logo mai interrotto. In verità E 
sin dai pnml attimi della guerra 
quando Gorbaciov Inviò il pro
prio ambasciatore nel bunker 
del leader Iracheno con un 
messaggio urgente che, tutta
via, non ebbe il successo spe
ralo La missione di Pnmakov 
si svolge ovviamente, d'intesa 
con i dirigenti iracheni è stato 
volutamente ricordato ieri da 
Dzasokov quasi a riaffermare 
la validità di quel «canale aper
to» che Mosca intende sfruttare 
al massimo per bloccare la 
guerra e per convincere Sad
dam che la cosa migliore da 
fare è dimostrare «realismo», 
davanti ai lutti e alle rovine 

Ma la guerra nel Golfo potrà 
mettere in forse le relazioni tra 
Usa e Urss' La domanda corre 
da giorni ormai Ien Dzasokov 
ha negato tenzloni e frizioni 
Ha parlato di una «sfera seria» 
di rapporti, di «stabilità» e de
bolmente accennato ai proble
mi posti dal mancato accordo 
sulla riduzione delle armi stra
tegiche «Ma si tratta - ha affer
mato - di dettagli che possono 
essere affrontati e risolti a Gi
nevra entro lebbralo Anche 
per il «vertice», rinviato dopo 
l'Incontro tra Baker e Bes-
smertnvkh, «la linea dei rap
porti non cambia», s'è ripetuto 
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nella sede del parlamento do
ve però, è contemporanea
mente stato posta un altra do
manda ma gli Usa stanno an
dando olTe il limite imposto 
dalla risoluzione dellOnu? 
Dzasokov ha risposto con di
plomazia Nessuna accusa di
retta ma ha ricordato che negli 
stessi Stati Uniti sorgono sem
pre di più gli interrogativi se 
davvero I obiettivo è la distru
zione dell'Irate. «Noi respingia
mo le gesta mllitan che arreca
no morte ai civili e danni enor
mi all'ambiente» Agli Usa, tut
tavia, si è mandato a dire che 
I Urss non vuole affatto che la 
guerra «sottoponga a dura pro

va i processi positivi che sono 
stati avviati sul piano intema
zionale E nel Golfo ci vuole la 
stessa cura che si è avuta nel-
I allentare la tensione In Euro
pa Ma, intanto, va bloccata la 
guerra che è in corso e I Unio
ne sovietica sollecita le pani in 
causa a nlasciare esplicite di
chiarazioni sul non uso di armi 
chimiche, battenologiche o 
nucleari Sinora nessun con
tendente lo ha fatto e ciò 
preoccupa ulteriormente 11 
Cremlino, non foss'altro per
ché le conseguenze potrebbe
ro ricadere sul territorio sovieti
co, a due passi dalla zona de
gli scontn 
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non accetta un cessate;! fuoco 
è denùncia: «Massacrati migliala di civili» 
Come in un tragico copione quotidiano, tonnellate 
di bombe stanno cadendo su città, strade e qualsia
si tipo di obiettivo in Irak e nel Kuwait, mentre Radio 
Baghdad continua a proclamare che la vittoria è vi
cina. Per la pnma volta, fonti ufficiali irachene parla
no di migliaia di civili morti, e gli stessi americani 
non escludono tali ipotesi. Saddam nchiama alle ar
mi gli studenti di 17 anni. 

••BAGHDAD «Llrak non ac
cetterà, nessun "cessate il fuo
co", se lo farà sarà solo dopo 
la vittoria» E cosi, mentre Ra
dio Baghdad continua a lan
ciare proclami, minacce agli 
aggressori e promesse di gloria 
per gli «eroi prediletti da Dio», 
gD.aerel della coalizione multi-
nazionale continuano a scari
care su città e obiettivi di ogni 
tipo tonnellate di bombe Oltre 
2300 sono state nella giornata 
e-nottata di ieri le missioni ae
re* individuali contro l'Irak e II 
Kuwait una vera tempesta di 
fuoco Fonti americane hanno 
ritento che è particolarmente 
preso Ut mira il porto meridio
nale di Bassora, a causa della 

concentrazione di obiettivi mi
litari I raid su Bassora, ha rife
rito un portavoce americano, 
•accrescono il rischio di danni 
collaterali» (espressione co
niata per Indicare possibile vit
time civili) 

Secondo un periodico egi
ziano, l'Irak avrebbe segreta
mente informato paesi amici 
che I bombardamenti hanno 
ucciso quindicimila soldati ira
cheni assegnali a protezione di 
installazioni Cinquanta di essi 
sarebbero morti uccisi dal car
bonchio, dopo che i B-52 ame
ricani avevano distrutto nella 
zona di Baghdad un deposito 
della micidiale tossina destina
ta alla fabbricazione di armi 

batteriologiche Tuttavia, tali 
circostanze non sono state mai 
avvallate da dichiarazioni uffi
ciali Secondo il capo della re
sistenza curda, circa 3 000 cur
di sono rimasti uccisi o feriti 
nclllrak settentrionale in se
guito ai bombardamenti allea
ti Il ministro iracheno per gli 
Affan religiosi Abdullah Fadel 
ha denunciato Ien che i civili 
morti si conterebbero a mi
gliaia e sarebbero in crescita 
costante È la pnma volta che 
un alto esponente del governo 
di Baghdad paria di perdite 
tanto elevate tra la popolazio
ne civile Fino ad Ieri erano sta
te ammesse solo 650 vittime 
tra la popolazione non milita
re 

Nella capitale Irachena ieri 
sono state effettuate altre in
cursioni che tra l'altro hanno 
causato la distruzione del pon
te dei Martiri, già danneggiato 
la notte precedente Secondo 
alcune fonti giornalistiche, la 
città starebbe «cambiando 
aspetto» in seguito ai bombar
damenti Si parla di numerosi 
casi di colera, e il pencolo di 
un'epidemia è sempre più vici
no Baghdad ha Ieri annuncia

to la mobilitazione di tutti gli 
studenti maschi di 17 anni 
compiuti, che si dovranno pre
sentare agli uffici di leva tra il 
15 e il 20 febbraio II governo 
aveva abbassato l'età di leva a 
17 anni già'lò scorso gennaio, 
esentando però gli studenti 

Radio Baghdad ha afferma
to ien di aver contate 57 incur
sioni nemiche nelle ultime 24 
ore, aggiungendo che gli 
obiettivi presi di mira erano zo
ne civili «La nostra vendetta 
per azioni cosi selvagge sarà 
dura - ha sentenz-iato l'emit
tente Irachena • Gli americani 
e i loro schiavi le pagheranno 
con laghi di sangue» La Radio 
ha parlato di «un'offensiva sui
cida» degli alleati, introducen
do un messaggio di Saddam 
Hussein alla nazione, nel qua
le il presidente Iracheno ha so
stenuto «Aspettatevi notizie di 
vittona, questa e una promessa 
per voi» Quindi da Radio Ba
ghdad il governo ha ribadito 
che non accetterà una tregua 
se non dopo aver raggiunto 
una vittoria totale 

Largo spazio è stato dedica
to alla visita a Baghdad <lel sin

daco di Atene, Antonin Tritsis, 
che è stato condotto in visita in 
alcuni ospedali. Secondo la ra
dio, il sindaco si è incontrato 
con semplici cittadini che han
no perso, a causa del «cnmina-
le Bush», case e propnetà, e 
avrebbe dichiarato ohe «il 
bombardamento è stato un at
to inumano che va oltre i prin
cipi alla base del diritto inter
nazionale» 

Dichiarazioni inequivocabili 
sono state rilasciate ieri dal vi
ce-primo ministro Iracheno 
Saadoun Hammadi, che ha af
fermato ieri che «l'Irak ha scel
to la lotta ed e pronto per que
sto a difendere la sua sovranità 
e le sue scelte» Lo ha nferito 
l'agenzia libica Jana, che ha 
raccolto le dichiarazioni di 
Hammadi a Tripoli dopo un 
suo incontro con il leader libi
co Gheddafi, e prima della 
partenza per un paese non 
precisato II vice-primo mini
stro iracheno era giunto in Li
bia domenica proveniente da 
Amman dove, secondo fonti 
diplomatiche, aveva escluso 
qualsiasi compromesso sul 
Kuwait Sabato hammadi si era 
recato a Teheran 

Un ragazzo gioca con un cannone costruito con le bobine dei cavi elet
trici Sopra, un ufficiale nel deserto arabico ispeziona 1 piedi delle truppe. 
In alto, il primo ministro inglese John Major 

À Belgrado i non allineati cercano una via verso la pace 
Riuniti nella capitale jugoslava 
i mjhistrì degli Esteri di Iran, 
Egitto, Algeria ed altri 12 paesi 
L'Olp invia un suo rappresentante 
Presente un osservatore dell'Orni 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPI MUSLIN 

MBELBRADO Secondo le 
previsioni della vigilia la con
ferenza del quindici ministn 
degli esten dei paesi non alli
neati che si apre questa matti
na nel palazzo della Federa
zione jugoslava a Novi Beo-
grad, avrebbe dovuto tenersi 
all'insegna del nulla di nuovo 
Adesso, alla vigilia dell'aper
tura, però è tutto un susseguir
si di aventi, di interesse che va 
ben al dì là della formalità 

E di queste ore la notizia 

che Arafat ha voluto che un 
suo rapprsentante sia presen
te a Belgrado A rappresentare 
I Olp. intatti, sarà Uzemail al 
Sarani membro del comitato 
esecutivo dell'organizzazione 
palestinese E questo dopo il 
rifiuto opposto da Saddam 
Hussein alla proposta di me
diazione avanzata dall Iran 

Non basta ancora A rende
re l'idea del crescente succes
so dell'iniziativa promossa da 
Budimir Loncar, ministro degli 

Esten jugoslavo e presidente 
di turno del movimento dei 
non allineati giunge la notizia 
che anche il segretario gene
rale dell'Onu ha voluto che un 
suo rappresentante partecipi 
al vertice 

I quindici a questo punto 
diventano sedici con 1 Olp. 
mentre Onu e Cee, sia pure in 
modo diverso, seguiranno i la
vori E questo avviene in un 
contesto che ha visto le prese 
di contatto con Belgrado da 
parte del presidente di turno 
della Cee, il ministro degli 
Esteri del Lussemburgo Que-
slia nome dei Dodici ha volu
to esprìmere non solo apprez
zamento ma anche l'auspicio 
che si possa giungere a un 
qualcosa che possa avviare, 
nel nome della giustizia, alla 
pace 

A Belgrado, d'altra parte, 
per quanto tutti siano consa
pevoli delle difficoltà che l'a
pertura di un dialogo compor

ta, sono altrettanto fermi nel 
procedere sulla strada della 
pace A dire quanto questo 
vertice, In un clima dove pre
valgono i venti di guerra sia 
importante sta anche il fatto 
che persino gli Stati Uniti stan
no prestando un orecchio a 
quanto sta avvenendo, consa
pevoli che con la sola forza 
delle armi non si approda a 
nulla di stabile 

Cosi questa mattina paesi 
come India, Indonesia, Iran, 
Cuba, Ghana, Zambia, Zim
babwe Cipro, Nigena, Alge
ria, Sri Lanka, Venezuela, Egit
to, Argentina e Jugoslavia, ol
tre ali Olp, si confronteranno 
sul modo migliore di mettere 
la parola fine alla guerra del 
Golfo 

E inutile ribadire che tutti 
questi paesi non allineati so
no fermi nel ritenere che l'Irak 
debba lasciare il Kuwait e allo 
stesso tempo nell'eslgere che 
vengano eliminate la gravi ra

gioni dei conflitti che da de
cenni stanno travagliando il 
Medio Onente Insomma ll
rak deve andarsene dal Ku
wait, ma è anche vero che si 
deve metteremano ad una 
conferenza sulla Palestina 
non calpestando peraltro 1 di
ndi dei popoli arabi 

S'è detto comunque che la 
strada da percorrere e lunga e 
irta di trabocchetti, non facile 
Ne sono consapevoli tutti, e 
certamente I lrak. che ha deci
so di non partecipare al verti
ce di Belgrado, non facilita il 
dialogo 

Sedici paesi a confronto in 
due giornate, almeno cosi 
sembra, di lavoro Nella capi
tale federale comunque si la
vorava già dalla fine della set
timana scorsa, a mano a ma
no che le delegazioni stavano 
arrivando £ presumibile sup
porre quindi che un grosso la
voro sia stato fatto alla vigilia 
della conferenza, In modo da 

presentare sul tavolo del verti
ce una bozza su cui ci sia già 
una base di accordo 

Secondo il programma 

Suesta sera, attorno alle 17. ci 
ovrebbe essere una confe

renza stampa per illustrare gli 
esiti della prima giornata dei 
lavon Non si sa, almeno se
condo quanto appare ufficial
mente, se già oggi sarà possi
bile capire in quale direzione 
vada la proposta dei non alli
neati, anche se è presumibile 
supporre che verrà nbadila la 
necessità che I Irak osservi la 
risoluzione delle Nazioni uni-
tecon la quale si intima a 
Bghadad lo sgombero del Ku
wait 

La stampa di Belgrado ieri a 
questo avvenimento non ha 
prestato molta attenzione, 
presa com'è dai problemi in
temi alla Federazione C'è da 
registrare, a questo proposito, 
un intervista di Milovan Gilas 
al settimanale Vreme Secon

do l'ex-delfino di Tito, poi tra
sformatosi nel pnncipale ac
cusatore del regime di Belgra
do, la Jugoslavia non cone
rebbe alcun pencolo immi
nente di guerra civile Un opi
nione contrana alle paure 
diffuse tra molti osservatori 
•In tutto il paese • afferma GÌ-
las - esiste un equilibrio di for
ze che esclude di fatto ogni 
egemonia», ragion per cui «né 
la Serbia è comunista né la 
Croazia è usfascia» 

A Belgrado, intanto, è giun
to il ministro degli Esten un
gherese, Tomas Katon. per 
chiarire con il suo collega ju
goslavo la faccenda della ven
dita di lOmila kalashnikov alla 
Croazia, operazione definita 
illelgale dalle automa centrali 
Mentre la stampa della capita
le riporta la smentita di Zaga
bria alla notizia secondo la 
quale la Croazia avrebbe 
chiesto al Vaticano un credito 
di un miliardo di dollari 

Il cancelliere smorza le polemiche 
Ma per i missili ancora problemi 

Kohl rassicura Major 
«Sul Golfo 
nessuna divergenza» 
«Non c'è la minima differenza d'opinione» sulla 
guerra nel Golfo dopo le cntiche e ì malumori dei 
giorni scorsi sul «disimpegno» tedesco, Kohl ha ap
profittato della visita a Bonn del premier Major per 
fare una nuova dichiarazione d'allineamento In
tanto però i missili che Bonn vorrebbe inviare in Tur
chia non riescono a partire e cresce di giorno in 
giorno il numero degli obietton di coscienza , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

••BERLINO «Non c'è la mi
nima differenza d'opinione» 
nel giudizio sulla guerra nel 
Golfo e sugli obiettivi degli al
le ati Il cancelliere Kohl ha ap
profittato della visita a Bonn 
del premier bntannico Major 
per perfezionare ('«operazio
ne nalllneamento» avviata do
po le polemiche e le critiche 
delle settimane scorse all'at
teggiamento tedesco sul con
flitto Londra e Bonn sono 
concordi nel ritenere che la 
guerra possa concludersi solo 
con il ritiro degli Iracheni dal 
Kuwait, ha detto il cancelliere 
al termine dell'incontro con 
Major, e ha fatto sapere di 
aver assicuralo «in modo chia
ro e completo» al suo interlo
cutore che la Germania sta 
dalla parte deU'allearuar»anti-
irachena Non una parola tra-
speso. Kohl. sulle prospettive 
del «dopo» la richiesta della 
conferenza sul Medio Oriente, 
piatto forte fino a qualche set-
umana fa della diplomazia te
desca, è affogata nell imba
razzo in cui si sono cacciati i 
rapporti con Israele E poi era 
soprattutto il ministro degli 
Esten Genscher a battere su 
quel tasto e Genscher, da un 
pò di tempo, è diventato, tra 
le file democristiane, una spe
cie di capro espiatorio per le 
misene della diplomazia fede
rale, come personaggio-sim
bolo di quella «posizione spe
ciale» tedesca che tanta irrita
zione ha creato a Londra e a 
Washington (ancora ieri pe
santi cntiche gli sono state ri
volte dalla stampa di destra e 
dal segretario organizzativo 
della Cdu ROhe) Insomma, il 
«riallineamento» si fa senza di 
lui e anche un pò contro di 
lui Non ha mancato di parla
re invece, il cancelliere, del 
carattere «tangibile» con cui il 
governo federale sta dimo
strando la propna buona vo
lontà mrovata dopo aver n-
cordato che Londra ha già ri
cevuto 800 milioni di marchi, 
Kohl ha ribadito che Bonn 
continuerà a tenere le casse 
aperte per le necessità finan
ziane degli alleati cui sono 
stati promessi già 8,5 miliardi 
di marchi da coprire con un 

aumento delle tasse, «in rela
zione allo sviluppo degli avve
nimenti» 

Clima di grande intesa, in
somma Perfino sul) altro ar
gomento dell ordine del gior
no, lo sviluppo del processo 
di integrazione monetaria e 
politica della Cee dove li* opi
nioni di Bonn e di Londra so
no in genere lontanissime, c'è 
stata una certa concordanza e 
anche una plateale «captano 
benevolentiae» di Kohl «Nes
suno - ha detto il cancelliere 
alludendo ali Isolamento in 
cui si trova Londra nelle con
ferenze intergovernative per 
l'Unione monetaria e l'Unio
ne politica - dev'essere spinto 
in un angolo, e meno che maj 
i nostri amici britannici» Tdtto 
sarebbe staro perfetto se. & ro
vinare un po'la festa, non (os
sero Continuate ad arrivare 
notizie non proprio esaltanti 
su un'altra «tangibile» prova 
che Bonn voleva offnre del 
proprio impegno, I invio di al
cune baitene di missili antiae
rei «Roland» in Turchia. Dopo 
aver preso la decisione di in
viarli e averla pubblicizzata in 
tutu i modi, Bonn, infatti, non 
nesce a tarli partire Un capi
tano sovietico, che avrebbe 
dovuto pilotare un «Antonov» 
preso in affilio da una compa
gnia charter olandese, -il è ri
fiutato di decollare e il gover
no federale ha invano cercato 
di farsi prestare un «Galaxy» 
dagli americani Se fallirà an
che il tentativo di ottenere 
qualcosa da una compagnia 
svizzera, i «Roland» resteranno 
a casa e 150 specializzatissimi 
addetu già trasfenti in Turchia 
verranno aggregati a una bat
teria missilistica olandese 

Intanto a testimoniare del
la serietà dei problemi che la 
guerra nel Golfo produce nel-
1 opinione pubblica tedesca, è 
giunta la notizia di u t clamo
roso aumento delle obiezioni 
di coscienza dai dati reM pub
blici dal ministro della Difesa 
Stoltenberg risulta che a gen
naio 22197 persone (12491 
giovani di leva e 9256 riservi
sti) hanno nfiutato il servizio 
sotto le armi Nei sei mesi pre
cedenti le obiezioni erano sta
te in tutto 33265 

Allarme di Arafat 
«A conflitto 
può durare tre anni» 
•TM NICOSIA. Una settimana di 
tempo, poi la guerra avrà rag
giuntoli suo punto di non ntor-
no E potrà durare tre anni gra
zie ali» resistenza irachena E 
il giudizio del leader dell'Olp. 
Yasser Arafat convinto che ol
trepassati questi sette giorni 
naufragheranno tutti i tentativi 
di pace messi in campo per 
fermare il tenibile conflitto In 
un intervista rilasciata al perio
dico specializzato «Mideast 
Mirrar», Arafat ha detto che 1 
bombardamenti alleati stanno 
provocando cosi tanti danni in 
Irak che Saddam presto non 
avrà più nulla da peredere De
ciso a respingere I accusa che 
la posizione filoirachena del-
lOlp abbia nociuto alla sua 

credibilità politica, Arafat ha 
denunciato che la prima vitti
ma della guerra del Golfo è la 
comunità palestinese Con il 
conflitto gli Usa mirano, se
condo il leader dell Olp, al 
controllo assoluto dell'arma 
petrolifera, mentre Israele po
trebbe approfittare della situa
zione per attuare eventuali 
progetti di deportazione dei 
palestinesi dai temton e realiz
zare il sogno della Grande 
Israele Nell intervista conces
sa al quoudiano parigino «Le 
Figaro» Arafat ha sostenuto 
che il lancio dei missili Scud 
contro Israele ha avuto il meri
to di far capire agli israeliani 
che la sola «potenza non basta 
a ganntere le frontiere sicure» 

l'Unità 
Martedì 
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